
                

Allegato A - Schema di domanda 

Spett.Le Settore Urbanistica –

Ufficio SUAP 

         Pec.  

 

Oggetto: domanda di accesso al contributo una tantum a fondo perduto previsto dall’Avviso 

pubblico per la concessione di contributi a fondo perduto a favore delle microimprese artigiane e 

commerciali in dipendenza della crisi economico-finanziaria da "covid-19". 

 

Il/La sottoscritto/a ______________ Nato/a a ________________Prov. __________il 

___________ Residente in ____________ Prov. ____________ Via/Loc. ………………………, 

CAP ………………………, Codice Fiscale ………………………, Indirizzo di posta elettronica 

………………………, Telefono cellulare ………………………, in qualità di Legale  

rappresentante dell’impresa: 

 

Ragione sociale ………………………  

 

Forma giuridica ………………………  

 

Sede legale Via ……………………… 

 

Comune ……………………… Provincia ……………………… CA P ………………………  

 

Sede operativa Via ……………………… 

 

Comune ……………………… Provincia ……………………… CA P ………………………  

 

Codice fiscale ……………………… 

 



P.IVA ………………………  

Numero REA ……………………… CCIAA Provincia di ……………………… Iscritta dal 

………………………  

 

Codice ATECO prevalente ……………………… PEC ……………………… 

Iscritta all’INPS di _________ al numero_________________ 

 

Iscritta all’INAIL di _________ al numero_________________ 

 

Recapiti telefonici: Telefono……………………… Cellulare……………………… con riferimento  

all’unità locale sopra indicata, ubicata nel territorio del Comune di Afragola 

 

CHIEDE 

di poter accedere al contributo una tantum a fondo perduto previsto dall’ AVVISO PUBBLICO 

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO A FAVORE DELLE 

IMPRESE ARTIGIANE E COMMERCIALI IN DIPENDENZA DELLA CRISI ECONOMICO-

FINANZIARIA DA "COVID-19", per un ammontare pari a € 1.500,00 (millecinquecento/00) e di 

volere ricevere comunicazione di detto contributo al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata: ___________. 

 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni 

mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000 e s.m.i., 

nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti 

all’esito del provvedimento emanato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 citato, 

 

DICHIARA CHE, l’azienda 

• è attiva e ha sede operativa nel Comune di Afragola; 

• è iscritta nelle pertinenti sezioni del Registro delle Imprese istituito presso la CCIAA 

territorialmente competente; 

• si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o 

liquidazione e non essendo sottoposte a procedure di fallimento, liquidazione coatta 

amministrativa e amministrazione controllata; 

• è in regola con il versamento degli oneri previdenziali presso i competenti istituti; (DURC) 

• assolve gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare la normativa in materia di: 

− prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 

− salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

− inserimento dei disabili;  

− pari opportunità; 

− contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; 

− tutela dell’ambiente. 

• è in regola con la normativa antimafia, in particolare attestare la insussistenza di cause di 

divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67del D.Lgs.6/9/2011 n.159 (Codice 

antimafia); 



• non presenta le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell'art. 2 punto 18 del 

Regolamento CE 651/2014 alla data del 31 Dicembre 2019; 

• (per i legali rappresentanti) non è stato condannato con sentenza passata in giudicato, o non 

è stato destinatario di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale del legale 

rappresentante; 

• esercita, conformemente alle informazioni desumibili dal Registro imprese del sistema 

camerale, un'attività economica sospesa ai sensi dei D.P.C.M. 11 Marzo 2020 e 22 Marzo 

2020 e delle Ordinanze del Presidente della Regione Campania emanate nell'ambito 

dell'emergenza Covid 19 (come specificate all’Allegato B), sempreché non si siano avvalse 

delle deroghe di cui all’art .1 comma 1 lettere d) e g) del D.P.C.M. 22 Marzo 2020 e s.m.i.; 

• è in regola con il versamento della TARI 2019 e precedenti e non abbia in corso di efficacia 

ingiunzioni relative al pagamento dell’IMU; 

• rispetta il massimale pari a Euro 800.000,00 di cui al par. 3.1 punto 22 a) della Com. CE n° 

C(2020) 1863 final del 19/03/2020 e s.m.i., “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 

Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e Art. 54 comma 2 

del DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34. 

• ha un fatturato/volume di affari desumibile dall’ultima dichiarazione fiscale presentata con 

valore non superiore a € 200.000,00;  

• (solo per le imprese che hanno avviato l’attività successivamente al 31 Dicembre 2018) il 

valore del fatturato/volume di affari conseguiti nel periodo di attività (dal_____ al_____) è 

pari a _________;  

• ha un numero di dipendenti come risulta dal Libro Unico del lavoro alla data 

dell’11.03.2020 pari a____; 

• l’IBAN su cui accreditare il contributo è il seguente _______________. 

 

DICHIARA, altresì, 

di essere informato che i dati personali forniti per la partecipazione all’Avviso saranno oggetto di 

trattamento esclusivamente per scopi istituzionali secondo l’INFORMATIVA PER IL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. Il trattamento dei dati in questione è presupposto 

indispensabile per la partecipazione all'Avviso e per tutte le conseguenti attività.  

 

Il dichiarante  

        _____________________ 

Allegati: 

1) Libro unico del lavoro attestante il numero di dipendenti; 

2) Contratto di locazione registrato; 

3) Fotocopia del documento d’identità del legale rappresentante in corso di validità; 


